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SITUAZIONE 
DEI MERCATI 

ITALIA — L'andamento dei prezzi sui mercati 
nazionali è stato improntato nel mese di marzo 
ad un dinamismo molto più moderato che in 
precedenza, in armonia con lo sviluppo della 
congiuntura sui maggiori mercati internazionali. 
Siamo entrati in una fase di attesa. 

.Le quotazioni delle materie prime sono oggi 
così legate al verificarsi di avvenimenti politici 
e militari, che la previsione del loro corso esula 
dalla considerazione dei normali elementi eco-
nomici. Alcuni punti fermi per l'Italia sono co-
stituiti tuttavia dal buon andamento delle pro-
duzioni. Le colture agricole tendono a maturare 
con soddisfazione, e anche l'aumento della pro-
duzione industriale è favorevole. Si ritiene che 
il reddito nazionale nei primo trimestre del 1951 
sia aumentato dell'8-10 % in confronto all'anno 
precedente. Dal lato dell'offerta si va quindi in-
contro ad un periodo di minore tensione. 

E' stata sollevata l'interessante questione di 
come si siano modificati negli ultimi mesi i terms 
of trade dell'Italia. Secondo i dati della Camera 
di Commercio di Milano, durante il periodo dai 
giugno 1950 (scoppio della guerra coreana) al 
gennaio 1951 (ultimi dati disponibili), mentre i 
prezzi all'importazione sono saliti del 45%, quelli 
all'esportazione sono rincarati soltanto del 15%, 
il che equivale ad un forte peggioramento dei 
terms of trade. Secondo un indice meno sensi-
bile dell'Istituto Centrale di Statistica, le percen-

• tuali di aumento sarebbero rispettivamente, du-
rante lo stesso periodo, del 15% e del 7%. E' 
certo comunque che un peggioramento è avve-
nuto, e che esso è imputabile al fatto che l'Italia 
importa principalmente materie prime ed esporta 
soprattutto prodotti finiti: ora, i prezzi delle ma-
terie prime tendono ad anticipare e ad esagerare 
i rincari. 

ESTERO — Più che considerare la situazione 
attuale, è bene rivolgere uno sguardo all'in-
dietro per prendere atto dei maggiori movimenti 
dei prezzi intervenuti dallo scoppio della guerra 
coreana. In proposito si possono dividere le merci 
in quattro grandi gruppi. 

Il primo gruppo riguarda le merci il cui mer-
cato era teso già prima dello scoppio della guerra 
coreana: questo gruppo comprende la lana e le 
cosiddette fibre dure, il sisal, la juta ecc. 

Il secondo gruppo riguarda quelle merci di cui 
è intervenuta una scarsità a seguito della guerra 
in Corea: possiamo includere i principali me-
talli non ferrosi (rame, zinco, alluminio, mer-
curio, piombo, nichel, argento, antimonio), il co-
tone, lo zolfo e la lacca. E' bene notare che la 
penuria dello zolfo intralcia il rifornimento di 
numerose altre merci, tra cui il rajon, l'acciaio, 
la carta, i fertilizzanti, i pneumatici, gli esplo-
sivi, ecc. Il cotone va incluso nel secondo gruppo 
di merci, ma con qualche condizione: l'attuale 
penuria è dovuta anche, in gran parte, alla ridu-
zione della superficie coltivata negli Stati Uniti, 
riduzione alla quale si è posto riparo nell'ultima 
campagna in corso. 

Il terzo gruppo comprende le merci colpite non 
tanto da una effettiva penuria, quanto piuttosto 
dal timore di una riduzione delle fonti, geogra-
ficamente vulnerabili. Menzioniamo la gomma, lo 
stagno e il volframio. I mercati di origine della 
gomma e dello stagno si trovano in Malesia e 
in Indonesia, principalmente, zone situate in pros-
simità del teatro di guerra coreano. Il volframio 
proviene in misura notevole dalla Cina del nord, 
così che il conflitto della Corea ha tagliato fuori 
alcuni importanti mercati di origine. 

Finalmente il quarto gruppo comprende le 
merci sostanzialmente non toccate dagli avveni-
menti militari, almeno per il momento: petro-
lio, carbone, ' minerali e rottami di ferro, alcune 
varietà di acciaio, grano, zucchero. Gli aumenti 
di prezzo delle merci classificate in questo gruppo 
sono dovuti quasi esclusivamente ai rincari dei 
trasporti. L'incertezza rimane la nota dominante: 
per esempio, è stata sufficiente una dichiarazione 
del governo americano che le sue necessità di 
stagno e di gomma erano già in parte soddisfatte, 
perchè le quotazioni relative subissero Lin improv-
viso tracollo. 
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